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 Il lavoro pionieristico della psicologa Elissa Epel, insieme a quello della biologa molecolare premio 
 Nobel Elisabeth Blackburn, ha contribuito in maniera molto signifi cativa ad esplorare l’infl uenza che i f
 attori psicologici hanno sulla dinamica epigenetica delle strutture cromosomiche chiamate telomeri, 
 principali marker dell’invecchiamento cellulare. Questi ed altri studi simili hanno dato avvio ad un nuovo 
 settore di studio della psicologia chiamato Psicologia Epigenetica 
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 Recenti studi hanno modificato profondamente la visione della malattia coronarica superando il 
 modello semplicistico dell’aterosclerosi intesa come progressivo accumulo di colesterolo nello 
 spazio sub-intimale delle ar terie, concentrandosi invece sul ruolo chiave dell’infiammazione e del 
 sistema immunitario nella formazione e nella destabilizzazione delle placche aterosclerotiche. Lo 
 scopo di questa revisione scientifica è stato quello di analizzare il ruolo del sistema immunitario 
 e delle proprietà endocrine del cuore nel danno ischemico acuto e nel rimodellamento miocardico post-
 infar tuale. Sono state anche incluse specifiche sezioni relative alle misurazioni dello stress durante 
 ischemia miocardica acuta e nelle cardiomiopatie indotte da stress. La complessa rete di 
 interconnessioni reciproche tra il cuore e i principali sistemi biologici che abbiamo presentato in 
 questo ar ticolo forniscono quindi una nuova visione nel campo delle conoscenze cardiovascolari 
 basata sulla Psiconeuroendocrinoimmunologia. 
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20  SCOPERTA UNA NUOVA CONNESSIONE: 
 TRA IL MIDOLLO OSSEO CRANIALE 
 E LA SUPERFICIE CEREBRALE  Diego Cortellini, Francesco Marcheselli, Nicola Barsotti   
 
 Di recente è stata scoper ta una nuova via di comunicazione tra sistema nervoso e sistema 
 immunitario costituito da canali di connessione tra il midollo osseo craniale e la superficie cerebrale. 
 Una comunicazione che si integra alle recenti scoper te del sistema glinfatico e del sistema linfatico 
 cerebrale.
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   e scienze psicologiche, a partire dagli anni ‘70 del  
      Novecento, hanno costantemente cercato di aggan-
ciare la performance delle scienze biomediche, che, so-
prattutto nella seconda metà del secolo scorso, erano 
orgogliosamente riduzioniste e meccaniciste. Da qui, il 
prevalere di teorie ed esperienze cliniche che assegnava-
no centralità ai sintomi trascurando il “terreno psicolo-
gico” del paziente e cioè la sua personalità e i suoi pat-
tern stabili di relazione con sé e con gli altri. Abbiamo 
assistito a veri e propri deliri di imitazione del modello 
biomedico, con la proposta di interventi psicologici di 
“tipo chirurgico” con l’obiettivo di estirpare le idee errate 
giudicate all’origine della sofferenza del proprio cliente. 
A cavallo del secolo presente, lo stato delle cose ha iniziato a 
virare, a causa di una serie di cambiamenti che sono venuti 
maturando in tutte le principali tradizioni psicologiche, che 
più volte abbiamo analizzato1. Tuttavia, un contributo fon-
damentale è venuto anche dai cambiamenti nelle scienze di 
base, segnatamente nella biologia molecolare.
Anche in questo grande campo del sapere scientifico, l’il-
lusione riduzionista, ben rappresentata dal riduzionismo 
genico, ha subito pesanti colpi. L’emergere dell’epigeneti-
ca ha non solo frantumato il “monocolo” con cui i ricerca-
tori lavoravano alla ricerca del singolo gene o del singolo 
polimorfismo genico, ma ha anche aperto la strada alla 
ricerca delle tracce molecolari della vita di una persona, 
della sua personalità, dei suoi problemi, sofferenze, gioie, 
derivanti dalle sue relazioni sociali e con l’ambiente fisico. 
Si è aperto così un campo di ricerca di grande interesse. 
Un’occasione straordinaria per le scienze psicologiche 
per contribuire, senza complessi di inferiorità, all’avanza-
mento della conoscenza scientifica e, in questo processo, 
risolvere la secolare questione della fondazione scientifica 
della psicologia. 
L’intervista ad Elissa Epel, che ospitiamo in questo nume-
ro, dimostra che la collaborazione tra biologi molecolari 
e psicologi non solo è possibile ma è anche una strada 
ricca di risultati. Epel collabora da anni con Elizabeth H. 
Blackburn, biologa statunitense, premio Nobel per la me-

dicina nel 2009 per le sue ricerche sui telomeri2, “il fiocco 
finale” dei cromosomi, quel complesso nucleo-proteico 
che rende stabile il materiale genetico in essi contenuto. 
L’invecchiamento, inevitabilmente, produce un accorcia-
mento dei telomeri, esponendo la cellula a perturbazioni 
che possono produrre patologia. Analogamente i traumi 
nelle prime fasi della vita causano una riduzione dei te-
lomeri, che può persistere nell’età adulta ed essere epige-
neticamente tramandata alla prole3, ma abbiamo evidenze 
che coltivare la resilienza, cioè la capacità di fronteggia-
re lo stress e di prospettare una nuova stabilità tramite 
il cambiamento (allostasi), con il sostegno di chi ci vuole 
bene, può contrastare questa tendenza4. 
Si è aperta l’era della psicologia molecolare, che combi-
na lo sguardo alla persona intera con l’indagine sulle sue 
componenti biologiche di base.
E’ una sfida difficile, ma anche entusiasmante per le scien-
ze psicologiche, per l’Università e per gli psicologi che, 
se vorranno raccoglierla, necessariamente, dovranno dar 
vita a una radicale rivoluzione dei paradigmi di riferimen-
to, nati all’ombra della scissione mente-corpo, che ha as-
segnato la prima alla psicologia e il secondo alla medicina.

Psicologia molecolare
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